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Sottoscrizione: 
già raccolti 
tre miliardi 

e 700 milioni 

w 
Trt miliardi 728 milioni 909.185 lire (62,1%) sono già stati 
raccolti per l'Unità • la stampa comunista. Nell'ultima 
settimana sono stati sottoscritti 411 milioni. 

Oltre alla Federazione di Modena, che ha largamente 
superato l'obiettivo, altre tre Federazioni hanno raggiun
to il 100 per cento: sono Aosta, Bergamo e Varese. Ri
spetto alla stessa data dell'anno scorso è stato raccolto 
un miliardo e cinquanta milioni in più. 

$i riflettono nel rapporto tra governo e Parlamento 

i mutamenti politici introdotti dal voto del 20 giugno 

SITUAZIONE NUOVA 
L'astensione comunista al centro dei commenti della stampa - Sottolineata la necessità di svi
luppare un movimento per la rapida attuazione di provvedimenti per la ripresa economica 
Domani inizia il dibattito alla Camera - Martedì l'intervento del compagno Enrico Berlinguer 

L'impegno sui problemi 

METTIAMO subito in chia
ro una cosa. Non sia

mo d'accordo con quanti, 
commentando le vicende 
parlamentari che stanno ac
compagnando la nascita del 
governo monocolore, tendo
no a circondarle quasi di 
una atmosfera di rassegna
zione, facendo largo uso di 
espressioni come disagio, 
imbarazzo, senso di inelut
tabilità, o simili. Non vo
gliamo entrare negli stati 
d'animo altrui. Ma per 
quanto ci riguarda conside
riamo la situazione che si 
è creata, e della quale so
no manifestazioni il dibat
tito parlamentare e le scel
te dei diversi partiti, un 
passo avanti sia sul terreno 
politico sia su quello pro
grammatico. Se non lo pen
sassimo, un partito come il 
nostro, che è abituato a 
pesare i propri gesti e a 
calcolarne le conseguenze, 
non avrebbe preso le deci
sioni che ha preso. Qual
cuno ha voluto parlare di 
evento « storico ». Essendo 
abituati anche a misurare 
il valore delle parole, non 
abbiamo adoperato né ado
periamo termini di questo 
genere. Parliamo di un pas
so avanti, che è qualcosa 
di preciso e concreto, qual
cosa che sta a indicare un 
processo in atto per il qua
le ci battiamo e per il quale 
— ben lo sappiamo — do
vremo continuare a batterci. 

E' un processo che certo 
non nasce oggi, ma ha le 
proprie basi nei mutamenti 
profondi prodottisi nella 
società italiana in questi 
ultimi anni, nelle lotte ope
raie e popolari per le ri
forme e per nuovi - diritti 
di partecipazione, muta
menti e lotte che ci siamo 
sforzati di interpretare e di 
guidare. L'esaurirsi del
l'esperimento di centro-si
nistra, ii maturare dell'esi
genza unitaria e democra
tica, alcune grandi battaglie 
civili e di libertà come 
quella del refendimi sul di
vorzio, hanno rivelato — 
battendo l'ostinazione delle 
forze ottusamente conserva
trici — come . le vecchie 
strade si andassero chiuden
do, e quanto danno esse ar
recassero allo sviluppo del 
Paese. Le elezioni del 15 
giugno '75 hanno introdot
to senza dubbio un salto 
di qualità nel panorama po
litico nazionale, e le prove 
unitarie che a quelle ele
zioni sono seguite in tante 
Regioni e in tanti Comuni 
hanno cominciato a indica
re la possibilità e anche la 
necessità di percorrere vie 
diverse per affrontare i pro
blemi della nazione. 

Che si tratti di un pro
cesso travagliato e compos
to, soprattutto per le per
duranti contraddizioni della 
Democrazia cristiana, è co
sa di cui siamo i primi a 
essere ben consapevoli. An
che il 20 giugno di que
st'anno, quando all'ulterio
re esaltante avanzata del 
nostro partito e al raffor
zamento della sinistra nel 
suo insieme ha fatto riscon
tro il mantenimento da par
te della DC delle sue pre
cedenti posizioni parlamen
tari, è stato espressione di 
tali contraddizioni. Ma l'esi
to politico centrale del 20 
giugno è stata la fine (pra
tica, numerica, indiscutibi
le) di quella « centralità > 
su cui la DC aveva per 
trent'anni fondato il proprio 
predominio di regime. Deli
mitazioni e discriminazioni, 
con tutto il danno gravissi
mo che ne era derivato al 
Paese sul terreno politico, 
sociale, economico, morale, 
non sono più applicabili. 

VI E' STATA, di questa 
realtà, una presa d'atto 

— certo contorta, reticente, 
piena d'incertezze — nella 
dirigenza democristiana, e 
vi è stata anche nel modo 
tome è stata elaborata la 
piattaforma del governo e 
come il governo stesso si 
è presentato alle Camere: 
con maggior chiarezza nel
la replica del presidente 

del Consiglio a Palazzo Ma
dama. Non si possono igno
rare le modifiche che alla 
bozza programmatica sono 
state apportate dopo le con
sultazioni con i partiti del
l'arco costituzionale, con i 
sindacati, con le Regioni. 
La decisione di astensione 
dei comunisti è dipesa dal
la valutazione di questo in
sieme di fatti; essa sotto
linea, e al tempo stesso con
tribuisce indubbiamente a 
determinare, la novità del
la situazione. E' dunque una 
decisione seria, importante. 

Ma astensione non è fi
ducia, ed è perciò fuori stra
da, ed effettua assurde sem
plificazioni, chi parla di 
« unanimismo assembleare ». 
Se avessimo pensato di tro
varci dinanzi a quella svol
ta democratica per la quale 
da anni ci battiamo, avrem
mo votato a favore del go
verno. No, se parliamo di 
passo avanti, è perchè pen
siamo che il Paese si trovi 
in una fase transitoria, e 
che per la svolta occorrerà 
lottare ancora, contro ogni 
tentativo — sicuramente 
non ne mancheranno — di 
respingere indietro quella 
prospettiva di collaborazione 
unitaria tra tutte le forze 
democratiche e popolari che 
è la sola capace di far usci
re realmente e stabilmente 
il Paese dalla crisi. 

TROVIAMO, in questo qua
dro, molto giusti tutti i 

commenti che sono stati fat
ti in questi giorni circa il 
rilievo nuovo che viene ad 
assumere il ruolo del Parla
mento. Ciò è vero da diversi 
punti di vista. In primo luo
go, perchè la caduta delle di
scriminazioni ha finalmen
te restituito alle assemblee 
elettive, in tutte le loro ca
riche e funzioni, quel va
lore di rappresentanza e di 
< specchio > della realtà po
litica del Paese che le Ca
mere devono per propria 
natura possedere. In secon
do luogo, perchè il modo 
stesso come questo ministe
ro nasce impone una dialet
tica effettiva governo-Parla
mento in ogni fase dell'atti
vità legislativa. In terzo 
luogo, perchè è ormai una
nime i! riconoscimento che 
le Camere e i loro organi
smi devono riacquistare in 
pieno quella attività di con
trollo permanente sull'ope
rato dell'esecutivo che per 
decenni era stata trascurata 
e avvilita. Anche in questo 
senso, siamo di fronte a no
vità che sarebbe irresponsa
bile ignorare: ma che, na
turalmente, impongono an
che a noi e a tutte le forze 
di sinistra compiti ai quali 
occorrerà essere adeguati. 

Ci si trova anzi, subito, di
nanzi a fatti molto concreti. 
Abbiamo voluto consentire 
che il governo si formasse 
anche per mettere il Parla
mento in condizione di af
frontare i problemi urgen
ti e indilazionabili di un 
Paese che si trova più che 
mai in una situazione grave 
e delicata. Si tratta di leg
gi, provvedimenti, misure 
che, anche su richiesta no
stra. il governo si è impe
gnato ora a presentare in 
base a scadenze esplicita
mente indicate per la ripre
sa parlamentare e per i pros
simi mesi. Citiamo ad esem
pio la legge sul regime dei 
suoli e sullo sviluppo del
l'edilizia. quella sul fondo 
per la riconversione indu
striale. quella sulla riforma 
del SID. quella sull'occupa
zione giovanile, quella sul
l'equo canone di affitto, 
quella sulla formazione pro
fessionale. I lavoratori e 
il Paese possono star certi 
che useremo tutta la nostra 
accresciuta forza per far 
sì che priorità e scadenze 
vengano effettivamente ri
spettate, e perchè i conte
nuti di questi provvedimen
ti e degli altri dei quali vi 
è necessità corrispondano in 
pieno alle esigenze di rina
scita civile, di rilancio eco
nomico, di rinnovamento 
morale e politico. 

Luca Pavolini 

Passato venerdì sera al Se
nato con il voto favorevole 
della DC e di quattro senatori 
della Sudtiroler Volkspartei e 
dell'Union Valdotaine, grazie 
alla astensione determinante 
del PCI e quella di PSI, PSDI, 
PRI e PLI, e con il voto con
trario del MSI, il governo mo
nocolore affronterà nella pros
sima settimana il dibattito 
alla Camera. La discussione, 
che comincerà lunedi pome
riggio e potrebbe concluder
si mercoledì sera, si annun
cia di rilevante interesse. Il 
compagno Enrico Berlinguer 
parlerà durante la seduta di 
martedì mattina. Prenderan
no la parola anche i segre
tari di quasi tutti i partiti: 
Zaccagnini per la DC. Craxi 
per il PSI, il repubblicano 
Biasini, il liberale Zanone e 
il demoproletario Magri. 

In attesa del voto definitivo 
del Parlamento, che dia al go
verno la piena capacità di 
svolgere le sue funzioni, si 
intrecciano intanto commen
ti di stampa, interviste e di
chiarazioni di esponenti po
litici sui dati emersi nel con

fronto al Senato e sulle pro
spettive che si delineano. 

Pressoché generale è, nei 
giornali italiani, il riconosci
mento che una fas\» 'nuót'a si 
è aperta nella vita politica 
nazionale e nei rapporti fra le 
forze democratiche. Come è 
facilmente comprensibile, al 
centro dell'interesse è il vo
to di astensione dato dal PCI. 
« La svolta rappresentata dal 
terzo ministero Andreotti — 
ha scritto Carlo Casalegno 
sulla " Stampa " — non con
siste in una interpretazione 
nuova della Carta costituzio
nale. ma nella rinuncia di
chiarata all'isolamento del 
PCI e nella caduta della vec
chia frontiera fra maggioran
za e opposizione di sinistra. 
Nessuna sottigliezza può can
cellare il fatto che l'asten
sione dei comunisti in entram
be le Camere è determinante 
perchè il governo nasca e 
sopravviva ». 

Da parte sua < Il Messagge
ro », dopo aver notato che si 
è avuto un « segno che i tem
pi sono cambiati », rileva che 
per determinare « altre solu

zioni » occorre « farle matu
rare » e per questo le forze 
politiche democratiche, e in
nanzitutto i partiti di sini
stra, « hanno convenuto di 
dare via libera ad Andreotti >. 
Infatti non poteva essere 
e trascurata la grave crisi del 
Paese per la quale servono 
provvedimenti urgenti >, quan
do « da troppi mesi non c'era 
un governo » e quindi « occor
reva provvedere, nella consa
pevolezza che un ulteriore 
vuoto di potere non avrebbe 
giovato né alla democrazia né 
alle istituzioni ». 

PARLAMENTO Ma romc 
governare, in presenza di un 
ministero che non ha maggio
ranza precostituita? Il «Cor
riere della sera» sottolinea 
la parte della replica di An
dreotti al Senato in cui si 
calca « l'accento sul rapporto 
governo-parlamento come ele
mento portante del suo mini
stero », e nota in generale 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Candidato è il prof Giulio Carlo Argan 

Sarà eletto prima 
di Ferragosto 

il nuovo sindaco 
della Capitale 

Comuniiti, socialisti e socialdemocratici formeranno, con l'astensione del PRI, i governi 
di Comune e Provincia • In Campidoglio la DC non presenterà candidature alternative 

Attentato 
incendiario alla 

Camera del lavoro 
di Vibo Valentia 

-Vile, criminale attentato di marca fascista alla Camera 
del lavoro di Vibo Valentia (Catanzaro). Nel cuore della 
notte i locali sono stati dati alle fiamme. Tutto è stato 
distrutto: mobili suppellettili, documenti, mentre le fiam
me hanno minacciato anche case contigue. Per essere 
ancor più certi di raggiungere il loro scopo, gli attenta
tori, dopo r-òsere penetrati nei locali, hanno radunato 
mobilia e altro materiale nel salone centrale della sede 
sindacale e qui hanno appiccato i) fuoco. Chiaro lo scopo 
di colpire il movimento dei lavoratori che in questa zona 
si battono contro i rigurgiti fascisti e i metodi mafiosi 
e clienteiari nelle assunzioni e nelle assegnazioni degli 
appalti. Immediata è stata la risposta democratica: men
tre è stata indetta una manifestazione unitaria, è stato 
inche proclamato uno sciopero di protesta, di due ore. 
che dovrebbe svolgersi martedì prossimo. A PAG. 5 

Appello perché venga posta fine alle stragi dei razzisti 

Férma condanna delFONU 
per i massacri di Soweto 

Chiesta la scarcerazione degli arrestati • Proposta dal premier svedese Palme una inizia
tiva dei partiti socialisti europei • Oscura morte in carcere di un giovane sudafricano nero 
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NEW YORK, 7 
Il Comitato speciale delle 

Nazioni Unite contro l'apar
theid ha rivolto un appello a 
tutti i paesi affinchè prenda
no i provvedimenti necessari 
per porre fine ai crimini raz
zisti in Sudafrica e in tutta 
l'Africa australe. Nell'appello 
dell'ONU si afferma che le 
dure e tragiche repressioni 
attuate dal regime di Preto
ria suscitano l'indignazione 
della comunità delle Nazioni 
Unite. Il documento esige al
tresì dal regime sudafricano 
l'immediata scarcerazione de
gli studenti africani arresta
ti durante la recente, feroce 
repressione di Soweto, e di 
tutti i detenuti politici. L'ap
pello termina quindi affer
mando che è dovere dell'ONU 
avvertire con estrema durez
za il regime di Pretoria ed i 
suoi difensori che le Nazioni 
Unite e l'opinione pubblica 
mondiale non sopporteranno 
con rassegnazione i crimini 
commessi dalle autorità raz
ziste contro la popolazione 
africana. 

Una iniziativa è stata pre
sa anche dal primo ministro 
svedese Olof Palme il quale 
ha rivolto un appello per una 
azione congiunta di tutti i 
partiti socialisti europei con
tro la politica di apartheid 
che ha definito una « minac
cia contro la pace mondia
le ». Palme ha proposto un 
programma ;n sei punti. Il 
programma suggerisce in par
ticolare una azione affinché 

l'ONU decida la cessazione 
totale delle esportazioni di 
armi verso l'Africa del sud 
e la cessazione di qualsiasi 
collaborazione militare con il 
Sudafrica. Auspica inoltre lo 
appoggio ai movimenti di li
berazione dell'Africa meridio
nale ed una azione affinché 
le Nazioni Unite isolino il Su
dafrica rifiutandosi fin da 
ora di riconoscere i futuri 
astati indipendenti » o bantu-
stants, i quali altro non so
no che riserve di segregazio
ne per la popolazione nera. 

Palme chiede anche che 
l'ONU rafforzi le sanzioni 
contro la Rhodesia e agisca 
contro l'occupazione illegale 
della Namibia da parte di 
Pretoria. Infine il primo mi
nistro svedese 'chiede che I 
partiti socialisti esaminino 
seriamente la questione degli 
investimenti industriali in 
Sudafrica ed eventuali misu
re da prendere in tale setto
re. L'appello non è certo fuo
ri luogo visto che non pochi 
e importanti partiti socialisti 
europei, come quelli britanni
co e tedesco occidentale, in
trattengono non solo rappor
ti economici con Pretoria, ma 
addirittura forniscono armi e 
tecnologia nucleare. 

Malgrado lo sdegno che i 
massacri di giugno e di que
sti giorni hanno provocato 
nel mondo, a Parigi è stato 
firmato oggi l'accordo in ba
se al quale la Francia vende 
al regime sudafricano . due 
centrali nucleari che lo met

tono in grado di produrre 
cento bombe come quella di 
Hiroshima. Da Washington 
poi è giunta la notizia che 
il rappresentante del Dipar
timento di Stato William 
Schaufele si recherà in Suda
frica la prossima settimana 
per proseguire i colloqui ini
ziati due mesi fa in Germa
nia da Kissinger e Vorster. 

A Johannesburg intanto la 
situazione permane tesa. Le 
città-ghetto della cintura so
no ancora isolate e presidia
te dai mezzi corazzati delia 
polizia, mentre a Città del 
Capo gli studenti dell'Univer
sità riservata ai meticci pro
seguono il loro sciopero in so
lidarietà con gli studenti di 
Soweto. 

A King Williams Town la 
polizia sudafricana ha annun
ciato oggi la morte dn carce
re di uno degli studenti ar
restati nelle scorse settima
ne e per la liberazione dei 
quali si stanno battendo mi
gliaia di studenti e lavoratori 
africani. L'episodio è oscuro 
e le autorità di polizia lascia
no intendere che si tratti di 
suicidio. Il giovane, Mapetla 
Mohapi. di 29 anni, secondo 
l'annuncio della polizia sa
rebbe stato trovato impicca
to nella sua cella. Era stato 
arrestato il 17 luglio scorso 
in base alla legge contro il 
terrorismo che permette la 
detenzione senza processo a 
tempo indefinito, solo perché 
si occupava di un fondo di 
aiuti per 1 detenuti politici. 

SI SPARA ANCORA IN LIBANO 
La tregua conclusa in Libano tre giorni fa è tuttora inope

rante. Mentre proseguono i combattimenti su tutti ì fronti, 
la Siria ha chiesto il rinvio della riunione tripartita (siriani-
libanesi-palestines;) che deve discutere sull'applicazione del 
cessate il fuoco. Neiia foto: funzionari della Croce Rossa In
ternazionale trasportano un ferito nel campo di Tali Zaatar. 
prima di sospendere l'evacuazione. IN ULTIMA 

Martedì 10 agosto o mer
coledì 11, il consiglio comu
nale di Roma, che con la 
seduta di domani apre una 
nuova serie di riunioni, da
rà alla capitale il nuo-
vo sindaco. Per la gui-
da della coalizione demo
cratica composta da PCI, PSI 
e PSDI — che può contare 
sull'astensione repubblicana 
— è stata avanzata la candi
datura di una figura illu
stre per impegno culturale 
e politico: il professor Giulio 
Carlo Argan, storico dell'ar
te di notorietà internaziona
le, eletto come indipenden
te nella lista comunista. L' 
accordo tra i quattro partiti 
— raggiunto attraverso un 
lavoro intenso di consultazio
ni che ha occupato pressoché 
ininterrottamente tutta la 
seconda metà della settima
na — avvia a soluzione an
che il problema della forma
zione della giunta provincia
le: il governo a tre, che an
che qui potrà contare sull* 
astensione del PRI. sarà pro
babilmente presieduto dal so
cialdemocratico Lamberto 
Mancini. Ieri, gli organismi 
dirigenti delle forze decise a 
assumersi le responsabilità 
della coalizione si sono riuni
ti per definire la struttura 
delle giunte, dopo che è stato 
già raggiunto l'accordo su 
un documento politico e pro
grammatico. 

Va anche subito segnalata 
una probabile novità nell'at
teggiamento democristiano. 
Lo scudo crociato, come è 
noto, aveva rifiutato di ade
rire alla proposta comunista 
di un governo di emergenza 
fondato sulle più ampie col
laborazioni democratiche: e 
proprio questo fatto aveva 
indotto 1 quattro partiti del
la nascente coalizione a ope
rare tempestivamente per da
re alla città e alla provincia 
le amministrazioni a cui han
no diritto. Ossi, di fronte al
la giunta che sta per prende
re vita sembra prevalere nella 
DC un atteggiamento dispo
nibile a un confronto serio 
e responsabile, che sarebbe 
anzitutto testimoniato dalla 
decisione di non presentare 
candidature alternative per 
la carica di sindaco. Appare 
infatti questo il senso, tra 
l'altro, del documento appro
vato dalla Direzione del co
mitato romano della DC. riu
nitosi l'altra notte fino a tar
di dopo un incontro coi quat
tro partiti svoltosi su sua ri
chiesta. 

Cercheremo ora di ricostrui
re il fitto lavorio che ha 
impresso tra mercoledì e ieri 
una svolta decisiva alla si
tuazione. C'è un fatto che ri
chiede subito di essere sot
tolineato, ed è il carattere di 
estrema serietà e responsabi
lità che ha caratterizzato il 
confronto. Un atteggiamento 
— si può rilevare con soddi
sfazione — che è stato pro
prio di tutte !e forze politi
che democratiche. 

Non ci sono state, semplice-
mente, ridde di nomi, o ad
dirittura — cosa a cui il pas
sato ci aveva abituati — zuf
fe. C'è stato invece un dibat
tito politico che ha mostra
to come serietà e onestà non 
costituiscano slogans elettora
li ma un effettivo costume 
di governo. Non è un caso 
che di cariche si sia comin
ciato a parlare solo al termi
ne della discussione sui pro
grammi e sulle intese politi
che: fatto, del resto, facil
mente riscontrabile negli 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Si ripropongono le ferie scaglionate per evitare i disagi dell'esodo in massa 

Meglio andare in vacanza un po' alla volta? 
Nuovi pericoli 

di inquinamento 
in Brianza 

Iniziano domani, a un mese dal disa
stro. le ricerche, mediante prelievi, 
in tre discariche brianzole, dove la 
Icmesa ha depositato tonnellate di 
scorie tossiche nel timore fondato che 
possano diventare una nuova fonte di 
inquinamento, mentre gli operai co
minceranno i lavori di ripulitura al
l'interno della fabbrica. Intanto, pro
seguono gli esami sulle gestanti della 
zona colpita, sempre in attesa di sa
pere quale sorte attende i figli che 
portano in grembo. Sono oltre qua
ranta le aziende della Brianza chiuse. 
dopo la «nube». A PAO. 4 

Profondo sdegno 
per l'uccisione di 

un italiano in Cile 
Profondo sdegno ha. suscitato in Ita
lia la notizia dell'assassinio di un gio. 
vane operaio, nostro connazionale, ad 
opera delia polizia cilena. Bruno Del 
Pero, questo il nome della vittima, 
aveva una stazione di servizio a Co
pia co, una cittadina a nord di San
tiago. Secondo la versione della polizia 
di Pinochet, l'unica di cui si dispone 
fino a questo momento. Bruno Del 
Pero sarebbe stato sorpreso a circo
lare dopo l'orario d'inizio del copri
fuoco e non avrebbe risposto alle inti
mazioni di alt. Lascia la moglie e tre 
figli in tenera età. IN PENULTIMA 

Scendono in massa ai pri
mi di agosto da Torino e da 
Milano, da Berna e da Lo-
vanio, da Monaco e da Stoc
carda. Quanti sono? ET dif
ficile fornire cifre esaurien
ti. ma basta qualche esem
pio per dare le dimensioni 
di Questa stagionale Voelker-
wanderung, migrazione di po
poli. Sella provincia di To
rino oltre 360 mila lavorato
ri sono andati in ferie con
temporaneamente il 2 ago
sto (tra questi i 110 mila del
la FIAT). Torneranno indie
tro quasi tutti attorno al 20, 
quando riaprirà i battenti il 
colosso dell'auto. A Milano 
solo i metalmeccanici che 
hanno smesso di lavorare il 
31 luglio, sono circa 350 mila. 
Moltiplichiamo queste due ci
fre per 4 (numero medio dei 
componenti di una famiglia) 
e raggiungiamo già due mi
lioni e 800 mila persone. Se 
$i calcola poi che, approssi

mativamente, i due terzi dei 
9 milioni di lavoratori dell'in
dustria risiedono al Nord e 
che di questi una grande per
centuale è meridionale (al
meno un terzo, quindi due 
milioni) si può avere un'al
tra idea, per quanto appros
simativa, del fenomeno. 

Il risultato lo abbiamo vi
sto nei giorni scorsi. Percor
rendo le strade italiane sem
brava di vivere terrificanti 
immagini di alienazione col
lettiva che soltanto pochi an
ni fa erano fantascienza. Ci 
fu un film, nel 1967, che sfer
zava con ironia ed angoscia 
certi assurdi esodi feriali: 
Week end di Jean Lue Go
dard. 

Quella che allora poteva ve
nir presa come una apocalit
tica fantasia cinematografica, 
non si discosta molto dallo 
scenario che accompagna og
gi l'inizio e la fine delle no-
atre vacanze. Si pensi ai lì 

chilometri di coda sulla Ro
ma-Napoli o alle decine e 
decine di chilometri percorsi 
a passo d'uomo sulla Bologna-
Firenze; ai bivacchi notturni 
di Civitavecchia, oppure al
l'agente di polizia travolto 
dalla folla alla stazione Ter
mini di Roma e schiacciato 
da un treno. 

Tutti i servizi in queste 
condizioni saltano, anche 
quelli aerei: tra il 31 luglio 
e il 1° agosto, l'aeroporto di 
Fiumicino ha fatto registra
re il record assoluto di 107 
mila 103 passeggeri. Non po
trebbe essere altrimenti. Ep
pure soltanto il 25-30'r degli 
italiani va in racanza, cioè 
si sposta per periodi più o 
meno lunghi dalle proprie re
sidenze abituali. 

Non c'è niente da fare? Da 

S. ci. 
(Segue in penultima) 

Emergenza 

per la scuola 

e per 
l'Università 

Siamo nel cuore dell'esta
te, nel consueto periodo di 
chiusura delle scuole, e tut
tavia ancora sono vive le 
polemiche sulle crescenti di
sfunzioni che l'anno scola
stico appena trascorso ha 
messo in evidenza, mentre 
già si moltiplicano i segna
li di allarme circa le con
dizioni in cui avrà luogo. In 
autunno, la ripresa scola
stica e universitaria. 

A riaccendere le discus
sioni ha contribuito, in que
sti giorni, la pubblicazione 
dei risultati degli esami di 
maturità. A che cosa serve 
— si è detto da più parti — 
un esame che ha ormai per
duto, come dimostra il fat
to che esso si conclude con 
una promozione pressoché 
generalizzata, l'antico valo
re di accertamento seletti
vo. e che d'altra parte non 
si traduce in una più sostan
ziale verifica della « matu
rità » dell'allievo? In effet
ti, a quasi ormai dicci an
ni di distanza dalla cosid
detta « miniriforma Sullo >, 
sempre più trovano confer
ma i rilievi negativi che al
lora noi comunisti fummo 
quasi i soli ad esprimere: 
ossia che ben poco di buo
no si poteva ottenere limi
tandosi a modificare le nor
me sugli esami — tanto più 
su una linea di cedimento 
al lassismo e alla facilone
ria, quale quella che allora 
fu scelta — quando il vero 
problema era invece ed è 
quello di riformare la scuo
la perchè in essa si studi se
riamente e proficuamente e 
perchè sia in grado di da
re ai giovani una valida for
mazione critica e culturale 
e una reale educazione al 
lavoro. 

Senza questa profonda tra
sformazione dei vecchi ordi
namenti e del tradizionale 
assetto culturale e didatti
co della scuola secondarla. 
questa scuola è destinata a 
perdere sempre di più ogni 
reale efficacia così formati
va come professionale: col 
risultato di contribuire sol
tanto — come oggi di fatto 
sta accadendo — a sposta
re in avanti il termine de
gli studi e a moltiplicare il 
numero dei giovani che sen
za un'adeguata preparazio
ne. e in molti casi solo per
chè non riescono a trovare 
un lavoro, si affollano alle 
soglie dell'Università. 

Ma ancor più preoccupan
ti sono, per molti aspetti, le 
ragioni di allarme per le 
condizioni'— a partire da 
quelle materiali e struttura
li — in cui la scuola e l'Uni
versità si avviano alla pros
sima ripresa autunnale. Nel
le scuole materne, nelle ele
mentari. nelle medie infe
riori e superiori, tutto irta 
a indicare che carenze e di
sfunzioni minacciano di ri
presentarsi ulteriormente 
aggravate. 

I ritardi nell'attuazione 
delle leggi statali sull'edili
zia scolastica e la dramma
tica situazione finanziarla 
in cui sono stati ridotti gli 
enti locali incidono molto 
negativamente sulle possi
bilità di adeguare le strut
ture edilizie alla domanda 
della popolazione studente
sca: in multi casi si teme 
di non poter neppure ese
guire i normali lavori di 
manutenzione indispensabi
li per l'agibilità degli edi
fici scolastici. Le ormai con
suete lungaggini dell'ammi
nistrazione scolastica e l'ac
cavallarsi caotico delle mol
te leggi parziali sulla siste
mazione del personale vota
te nel corso degli ultimi die
ci anni inducono a guarda
re con preoccupazione i l 
pericolo che alla riapertu
ra delle scuole non solo il 
verifichi il tradizionale ca
rosello degli insegnanti, ma 
che esso porti a ritardi an
che più gravi che in passa
to nel regolare inizio dell* 
lezioni. A ciò si aggiungo
no le disastrose conseguenze 
di una politica più che de
cennale di mancate riforme, 
che ha reso la scuola attua
le sempre meno credibile 
rispetto a quelli che dovreb
bero essere i suoi compiti 
e rispetto alla domanda del 
giovani e della società. 

Nell'Università, travaglia
ta da una crisi profonda, 
sono molti i segnali che 
stanno a dimostrare che il 
livello di guardia è stato di 
molto superato e che sono 
ormai in discussione anche 
le più elementari possibili
tà di funzionamento della 
attività - di insegnamento e 
di ricerca. E' per esempio 
di questi giorni la notizia 
che il Politecnico di Mila-

Giuseppe Chiarant* 
(Segue in penultime) 


